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OBIETTIVI DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Obiettivi del corso
Il corso si propone di
–	fare conoscere i concetti giuridici di base, gli istituti principali del diritto privato e le nozioni fondamentali del diritto di famiglia e minorile;
–	approfondire le tematiche giuridiche particolarmente rilevanti per chi opera nei servizi sociali;
–	fare conoscere la principale normativa vigente in materia di diritto civile e in particolare di diritto di famiglia e minorile e fare acquisire la capacità di seguire e di cogliere l’evoluzione normativa nel tempo;
Risultati di apprendimento attesi
Al termine dell’insegnamento le studentesse e gli studenti
–	conosceranno i principali istituti di diritto civile e in particolare di diritto di famiglia e minorile
–	conosceranno l’evoluzione del diritto civile e in particolare del diritto di famiglia e minorile 
–	saranno in grado di comprendere e utilizzare una terminologia giuridica
–	saranno in grado di risolvere casi relativi al diritto civile e in particolare al diritto di famiglia e minorile civile, applicando le normative vigenti
–	saranno in grado di esaminare provvedimenti giuridici e di capire quanto stabilito dall’autorità giudiziaria al fine di eseguire quanto indicato
–	saranno in grado di raccogliere e interpretare le informazioni necessarie per poter intervenire in ambito sociale
– 	saranno in grado di comunicare con altri specialisti e professionisti al fine di individuare le migliori modalità di intervento nelle diverse situazioni
PROGRAMMA DEL CORSO
Il programma del corso si articola come segue:
–	introduzione al diritto privato: il diritto privato e il diritto internazionale privato
–	tutela giurisdizionale civile e amministrativa: dei diritti in generale e in particolare dei diritti della famiglia e dei minori e cambiamenti intervenuti
–	i soggetti del diritto: le persone fisiche, le capacità, i diritti della personalità, i diritti dei minori italiani e cenni sui diritti degli stranieri, in particolare dei minori, l’incapacità naturale, legale e giudiziale, la tutela e la curatela, l’amministrazione di sostegno, la sede
–	la successione per causa di morte e il contratto di donazione, le DAT
–	i diritti reali: i beni, i diritti reali di godimento e di garanzia, la loro tutela
–	il rapporto obbligatorio: principi generali, il contratto, il fatto illecito, la responsabilità contrattuale ed extracontrattuale
–	il diritto della famiglia: cenni storici sull’evoluzione del diritto della famiglia, la costituzione, la separazione e lo scioglimento della famiglia, le unioni civili, le convivenze, aspetti personali e patrimoniali, la filiazione, l’esercizio della responsabilità genitoriale, limitazione e decadenza della responsabilità genitoriale, rimozione dall’amministrazione dei genitori, il diritto del minore a una famiglia, affidamento e adozione, diritti e doveri reciproci dei genitori e dei figli, la tutela del minore nelle convenzioni internazionali e nel diritto italiano, il procedimento di famiglia davanti al Tribunale per i Minorenni e al Tribunale Ordinario, i cambiamenti in atto in ambito processuale: il nuovo processo di famiglia e il Tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie, il ruolo del servizio sociale nel diritto di famiglia e minorile.
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DIDATTICA DEL CORSO
Il corso, di 60 ore totali, è organizzato con lezioni forntali in aula con supporto di slides, alternando l’analisi e la discussione di casi concreti, con l'ausilio delle fonti giuridiche e seguendo le continue evoluzioni legislative e giurisprudenziali
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Metodo di valutazione
Di norma gli esami vengono svolti in forma orale, senza prove intermedie o preliminari.
Durante l’esame saranno effettuate domande su: disposizioni generali del diritto privato, la persona, le successioni, i diritti reali, le obbligazioni, il contratto, il fatto illecito, la relazione tra adulti, la filiazione, la responsabilità genitoriale, affidamento e/o adozione, i diritti del minore e i compiti dell’assistente sociale nel diritto di famiglia; l’esame si concluderà con la richiesta di inquadrare un problema giuridico di diritto di famiglia con l’ausilio del codice civile. 
Criteri di valutazione
Durante la prova le studentesse e gli studenti devono dimostrare di avere acquisito una visione generale del diritto privato e una conoscenza approfondita del diritto di famiglia e minorile civile con capacità di individuazione delle norme giuridiche sul codice civile e di collegamento al caso concreto.
Ai fini della valutazione concorreranno la pertinenza delle risposte, l’uso appropriato della terminologia giuridica, la strutturazione coerente delle risposte, la capacità di effettuare collegamenti tra ipotesi e situazioni reali.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Avvertenze
La frequenza al corso, sebbene non obbligatoria, è fortemente consigliata.
Il materiale didattico sarà reso disponibile prima della lezione, in modo tale che le studentesse e gli studenti possano utilizzarlo durante la lezione.
Indicazioni più dettagliate sui testi e sulle parti da svolgere saranno fornite dalla docente nel corso delle lezioni e sulla piattaforma Blackboard.
Prerequisiti
L’insegnamento non necessita di prerequisiti relativi a contenuti. Si presuppone comunque una conoscenza di base delle norme giuridiche fondamentali per una buona convivenza comune e interesse e curiosità intellettuale per le tematiche del corso.
Orario e luogo di ricevimento
La docente riceve le studentesse e gli studenti su appuntamento prima o dopo le lezioni.
